
Acquisizione dell’80% della Società Slovena ENERGETIKA d.o.o. JESENICE,
nel corso del processo di privatizzazione della Slovenske Zelezarne d.d.

SOL, già presente in Slovenia dal 1994 con la joint-venture TPJ, e dal 2001 con la Società SPG, operative nel settore della
produzione e commercializzazione di gas tecnici, ha acquisito la maggioranza della Società ENERGETIKA, valutata 470
Milioni di SIT (2.060.000 EURO), che opera nel settore della produzione di utilities nell’area di Jesenice.

SIMEST ha approvato l’operazione e sarà presente nell’azionariato.

L’acquisizione darà il via a investimenti SOL in Slovenia per ulteriori 17 Milioni di EURO, per la realizzazione, fra l’altro, di
un nuovo impianto di frazionamento aria che fornirà i gas tecnici alla acciaieria ACRONI e al mercato della Mittel-Europa, e
l’ammodernamento del sistema di produzione di energia elettrica collegato.

SOL S.p.A, Società quotata alla Borsa Italiana e holding operativa di un Gruppo multinazionale attivo in 15 Paesi Europei nel settore
dei gas tecnici e medicinali e nell’assistenza medicale a domicilio, con oltre 1.200 dipendenti e un fatturato di circa 250 Milioni di
EURO, ha perfezionato oggi una nuova acquisizione.

Nel corso di una cerimonia oggi, a Lubjana, alla presenza dell’Ambasciatore d’Italia in Slovenia S.E. Norberto Cappello, SOL ha
acquisito l’80 % della Società Slovena ENERGETIKA d.o.o di Jesenice, dalla Slovenske Zelezarne d.d., Holding Slovena operativa
nel settore dell’acciaio e delle utilities, e in corso di privatizzazione.

L’operazione ha ricevuto, tra gli altri, l’approvazione del Governo e dell’Antitrust Sloveni, nonché di SIMEST che sarà presente
nell’azionariato.

La società è stata valutata 470 Milioni di SIT, pari a 2.060.000 EURO.

SOL è già presente in Slovenia fin dal 1994 tramite la TPJ e dal 2001 tramite la SPG, società che producono e commercializzano gas
tecnici e medicinali quali ossigeno, azoto, argon e idrogeno, con un fatturato 2002 pari a circa  4,5 Milioni di EURO. L’acquisizione
di ENERGETIKA permetterà il varo di investimenti produttivi per oltre 17 Milioni di EURO, per la realizzazione, fra l’altro, di un
nuovo impianto di frazionamento aria che fornirà gas tecnici all’acciaieria Acroni di Jesenice e al mercato della Mittel-Europa, e per
l’ammodernamento del sistema di produzione di energia elettrica collegato.

• Aldo Fumagalli Romario, Presidente e Amministratore Delegato di SOL, ha detto: “Questa acquisizione si inquadra
perfettamente nella strategia di internazionalizzazione del Gruppo, ed in particolare in quella di consolidamento nei paesi esteri
della Mittel-Europa che offrono opportunità di crescita. La Slovenia, da questo punto di vista, offre certamente possibilità
interessanti agli imprenditori italiani, sia per joint-venture con Società locali che per investimenti diretti. Gli investimenti
produttivi varati grazie all’acquisizione, rafforzeranno in maniera determinante la capacità competitiva del Gruppo SOL nell’area
della Mittel-Europa”.

• “La partecipazione di SIMEST all’iniziativa”, ha commentato l’Ing. Massimo D’Aiuto -  Direttore Generale di SIMEST,
“continua la proficua collaborazione avviata già da anni con il Gruppo SOL anche in altri Paesi, ed evidenzia sia l’interesse della
Finanziaria ad operare con partner di elevata qualificazione tecnica e commerciale, che l’impegno SIMEST a supportare gli
investimenti italiani nell’Area dei Balcani.In questa Area in tempi brevi sarà disponibile un nuovo Fondo Pubblico di venture
capital, gestito dalla stessa Simest, in aggiunta agli altri strumenti già operativi”.

Nell’occasione l’Ambasciatore d’Italia in Slovenia, S.E. Norberto Cappello ha detto:
“Sono molto lieto di questa acquisizione da parte della SOL, Società peraltro già presente in Slovenia con molto successo, anche
perché tali cooperazioni rafforzano certamente i rapporti bilaterali tra i due paesi.
Per il modo in cui essa si è concretizzata porterò questa iniziativa fra gli esempi da seguire nel corso degli incontri economico-
commerciali che verranno promossi in occasione della prossima visita del Vice Ministro Adolfo Urso in Slovenia”.

Lubiana, 6 dicembre 2002




